Il giorno 30 gennaio 2003 in Jesi,

tra

la Banca delle Marche S.p.A.,  rappresentata dal dott. Sergio Sidoti e dal dott. Marco Martelli con l’assistenza dei sigg. Alessandro Bommarito e Francesco Mazzarini del Servizio Personale

la Cassa di Risparmio di Loreto S.p.A., rappresentata dal dott. Armando Palmieri

il  Mediocredito Fondiario Centroitalia S.p.A.,  rappresentato dal dott. Giuseppe Barchiesi

e

le Organizzazioni Sindacali Fabi, Falcri, FibaCisl, FisacCgil, UilcaUil, Federdirigenti di Banca delle Marche S.p.A., della Cassa di Risparmio di Loreto S.p.A. e del Mediocredito Fondiario Centroitalia, coordinati dalle rispettive Segreterie Regionali in rappresentanza delle Segreterie Nazionali

premesso che

le Aziende, Banca delle Marche S.p.A., d’ora in poi denominata Banca delle Marche, Cassa di Risparmio di Loreto S.p.A., d’ora in poi denominata Carilo e Mediocredito Fondiario Centroitalia S.p.A., d’ora in poi denominata Mediocredito, hanno deliberato la fusione per incorporazione in Banca delle Marche  rispettivamente della Carilo e del Mediocredito;

le Aziende, dando attuazione alle vigenti disposizioni legislative e contrattuali, hanno provveduto alla consegna alle Organizzazioni Sindacali del progetto industriale contenente anche l’illustrazione delle manovre gestionali e delle ricadute sul personale;

le Parti si sono incontrate ai sensi dell’ art. 47 della legge 428/1990 e successive modificazioni, nonché ai sensi degli artt. 14 e 18 del C.C.N.L. 11.7.1999 

la Banca delle Marche, sin dal primo incontro, ha sottolineato i rilevanti oneri gestionali ed economici connessi alla tutela delle professionalità e dei livelli occupazionali derivanti dal progetto industriale ed ha conseguentemente rappresentato l’esigenza  di limitare il possibile impatto economico;

le Organizzazioni Sindacali, in deroga a quanto indicato nel precedente alinea, hanno avanzato talune richieste rimarcandone la valenza ai fini di una positiva conclusione del confronto e la Banca delle Marche ha ritenuto di aderire a tale impostazione;

tenuto conto che

le premesse  costituiscono parte integrante del presente accordo,

si è convenuto quanto segue:

1. Garanzie contrattuali

Per quanto riguarda le  conseguenze giuridiche, economiche delle operazioni di fusione per incorporazione, si specifica che la titolarità dei rapporti di lavoro dei dipendenti della Carilo e del Mediocredito verrà trasferita senza soluzione di continuità, a decorrere dalla data di fusione, alla Banca delle Marche.

In tema di trattamenti normativi ed economici, sarà applicata la normativa nazionale e, a far data dalla fusione, la normativa aziendale di Banca delle Marche, con effetti a decorrere dall’1 gennaio 2003. 

Nei confronti di ciascun dipendente che all’atto del passaggio in Banca delle Marche risulti destinatario di un trattamento economico complessivamente inteso (vale a dire comprensivo di tutte le voci retributive mensili/annuali, ivi compreso l’importo corrispondente all’eventuale quota aziendale dell’ex premio di rendimento eccedente lo standard di settore e con esclusione del premio aziendale, del sistema incentivante, dell’indennità di rischio, dell’indennità di macchina, dei trattamenti per missioni e dei compensi per prestazioni oltre l’orario normale di lavoro oltre al contributo pasto)  superiore al trattamento economico, come sopra definito, applicato ad un dipendente della Banca delle Marche di pari inquadramento ed anzianità di servizio, si conviene di mantenere l’eventuale differenza, nella misura in essere alla data della fusione, sotto forma di “assegno ad personam” (da erogare per tredici mensilità) assorbibile per effetto di aumenti retributivi derivanti da eventuali passaggi di livello o di Area Professionale o dall’applicazione di trattamenti economici e/o indennitari previsti dai contratti di lavoro di 2° livello con esclusione di quelli espressamente sopracitati.

Per quanto riguarda il  premio di fedeltà a favore di coloro che non hanno ancora maturato i venti anni di servizio, lo stesso sarà erogato sulla base dei criteri previsti dalla normativa di Banca delle Marche. Nei confronti di coloro che hanno invece superato il ventesimo anno di servizio ma non il venticinquesimo, il premio di fedeltà sarà corrisposto, secondo i medesimi criteri, il mese successivo a quello della fusione,  con l’avvertenza che per i dipendenti del Mediocredito sarà liquidato al netto di quanto già percepito a titolo di acconto al raggiungimento del ventesimo anno. 

Le norme in materia di automatismi di carriera od economici dei contratti integrativi di Mediocredito e Carilo dispiegheranno i loro effetti, in via straordinaria, fino al 31.12.2003; successivamente a tale data decadranno, fatta eccezione per il solo Trattamento Economico Differenziato, previsto dall’art. 8 del C.I.A. di Mediocredito a favore dei dipendenti appartenenti, alla data della fusione, al quarto livello della terza area professionale (ex Capo Ufficio). Detto art. 8 mantiene la sua efficacia come norma fino a che l’ultimo dei destinatari non abbia conseguito il relativo beneficio economico; da quel momento, la norma  decadrà e i relativi importi rientreranno nel concetto di assorbibilità di cui al presente accordo.

Con esclusione di quanto espressamente previsto nel presente articolo, al momento del passaggio cesserà di produrre effetto ogni accordo ed intesa, di qualunque natura, con l’eccezione della previdenza complementare, in essere presso l’Azienda originaria essendo applicata, in termini globalmente sostitutivi, la normativa nazionale ed aziendale applicata al personale della Banca delle Marche S.p.A.

2. Previdenza complementare ed assistenza sanitaria integrativa

In materia di previdenza complementare le Parti convengono di avvalersi dell’ausilio di un consulente esterno, in comune e di comune accesso, con oneri a carico della Banca delle Marche, individuato nella società B.M. & C. S.r.l. di Milano di gradimento di tutte le parti in causa, con l’obiettivo di individuare le migliori modalità affinché i dipendenti di Carilo e di Mediocredito possano aderire su base volontaria ed individuale al Fondo pensioni Banca delle Marche. 

Per quanto riguarda l’aliquota ordinaria del contributo a carico del datore di lavoro alla previdenza complementare a contribuzione definita, le Parti concordano le seguenti nuove misure per i Fondi pensione di Banca delle Marche e Mediocredito:

·  3,75% a decorrere dall’1 luglio 2003 (o data fusione);

·  4,00% a decorrere dall’1 luglio 2004.

L’iscrizione all’Associazione per l’Assistenza Sanitaria Integrativa ai Lavoratori della Banca delle Marche e l’accesso alle relative prestazioni potranno avvenire, per i dipendenti della Carilo, a decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di fusione a condizione che abbiano espresso tale volontà entro il suddetto termine; la Banca delle Marche erogherà all’Associazione, entro il mese successivo alla stessa data di fusione, il contributo annuale, pro-quota per i mesi residui al 31 dicembre 2003 calcolato sulla base del numero dei dipendenti Carilo con contratto a tempo indeterminato in servizio alla data di fusione. 
I dipendenti del Mediocredito potranno iscriversi all’Associazione per l’Assistenza Sanitaria Integrativa ai Lavoratori della Banca delle Marche a decorrere dall’1.1.2004, in considerazione del fatto che risultano coperti dalla convenzione in essere con l’Associazione “Cesare Pozzo” fino al 31.12.2003. La Banca delle Marche subentrerà al Mediocredito negli impegni assunti nei confronti di tale Associazione sino alla data del 31.12.2003, mentre successivamente verserà il contributo a proprio carico all’Assistenza Sanitaria Integrativa ai Lavoratori della Banca delle Marche. 

L’Azienda si impegna a stipulare, con onere a carico dei lavoratori interessati,  una polizza collettiva di invalidità per malattia con prestazioni non inferiori a quella attualmente esistente presso il Mediocredito

3. Mobilità

Le parti convengono sulla necessità che i processi di mobilità territoriale coniughino le esigenze organizzative e produttive con la tutela e lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze professionali del personale coinvolto.

L’Azienda ribadisce la propria decisione di costituire una nuova unità organizzativa che si occuperà di leasing, credito agevolato, credito agrario, “legge Sabatini” e di rafforzare i processi legati all’erogazione del credito con particolare riferimento ai finanziamenti a medio e lungo termine. 

 L’Azienda  si impegna a presentare alle OO.SS. il  progetto di riorganizzazione del comparto volto alla ricerca della migliore efficienza dei processi di lavoro, eventualmente anche tramite una maggiore articolazione dell’ Area Crediti.

Criteri

La mobilità del personale appartenente alle Aree professionali ed ai Quadri direttivi, direttamente riconducibile alla realizzazione del progetto industriale, per il periodo di attuazione del progetto medesimo  e, comunque, entro un termine massimo convenzionalmente individuato in sei mesi dalla data di fusione,  sarà subordinata al consenso degli interessati laddove  superiore a 70 Km  dal comune di residenza o di abituale domicilio.

Le assegnazioni terranno conto, compatibilmente con le esigenze di servizio, delle richieste volontarie, siano esse indirizzate verso la direzione che verso la rete distributiva, nonché, in casi di particolare disagio, delle situazioni personali, familiari e di salute.

Il periodo dei sei mesi sarà calcolato con  nuova decorrenza per mobilità legate alla chiusura di Filiali a causa di sovrapposizioni ed eccesso di presenza sul territorio.

Trattamenti

Al personale oggetto di mobilità territoriale verso unità operative site in un comune distante oltre 25 Km dal comune di residenza o di abituale domicilio verrà corrisposto il trattamento economico previsto per i trasferimenti disposti ad iniziativa dell’Azienda in vigore presso la Società Capogruppo e cioè una indennità “una tantum” da erogare in un’unica soluzione differenziata per fasce di distanza e per inquadramento in applicazione dell’accordo aziendale del 15 settembre 2000 in tema di trasferimenti di personale.

Tali indennità, per il richiamato periodo di attuazione del progetto industriale (max sei mesi) e qualora la mobilità sia strettamente riconducibile ad esso, saranno maggiorate del 50%; Eventuali esigenze di distacco di personale precedentemente alla data di fusione verranno gestite con l’applicazione dei trattamenti economici previsti all’art. 4 dell’Accordo di Gruppo del 19 dicembre 2000.

4. Mobilità e riconversione professionale

La Società Capogruppo esprime l’impegno per la tutela e lo sviluppo della professionalità del personale di tutte le aziende interessate dal progetto di fusione e, nell’attribuzione delle posizioni di lavoro, terrà in debito conto le esperienze e le competenze possedute.

Per quella parte di personale che per effetto della fusione potrà essere adibita, nell’ambito delle tutele previste dalla normativa di legge, a mansioni con contenuti tecnico-professionali significativamente diversi da quelli delle mansioni  precedentemente ricoperte, saranno predisposti piani di riconversione della durata di almeno sei settimane; in tale ambito sono previsti corsi teorici intervallati  da  affiancamenti  e  training on the job.

Il dettaglio dei percorsi di addestramento, di formazione, di riconversione professionale sarà predisposto, previo confronto con le OO.SS. aziendali; per quanto attiene quelli maggiormente standardadizzabili sono già stati definiti quelli riguardanti il personale riconvertito verso la rete sportelli distinti per destinazioni di front office e di back office. 

5. Incentivi all’uscita

 I dipendenti appartenenti alle aree professionali ed alla categoria dei quadri direttivi, che saranno nella condizione di ottenere la liquidazione del trattamento pensionistico da parte dell’INPS entro il mese di aprile dell’anno 2005, potranno beneficiare di un incentivo all’uscita in misura  pari alla differenza tra il costo complessivo aziendale annuo, riferito agli elementi fissi della retribuzione (stipendio, scatti, ex ristrutturazione tabellare, differenza di retribuzione, trattamento economico di grado superiore, assegna ex intesa 11 luglio 1999, assegno ad personam ex indennità di laurea e di professione, eventuali assegni ad personam, trattamento economico aggiuntivo per ruoli chiave, indennità di mansione corrisposte in via continuativa, quota aziendale ex premio di rendimento, premio aziendale come media dell’ultimo trienno, contributo pasto riferito a 220 giornate), del dipendente in uscita ed il relativo costo aziendale annuo di un dipendente neoassunto inquadrato nella 3^ Area professionale 1° livello. 

Per quanti manifesteranno formalmente la propria volontà almeno sei mesi prima della data di decorrenza del trattamento pensionistico a carico dell’A.G.O. (cd. finestra), l’incentivo sarà significativamente incrementato essendo determinato con riferimento al  costo aziendale annuo come sopra determinato dello stesso dipendente decurtato del 10%.

Gli importi calcolati con i criteri di cui ai commi che precedono saranno erogati per intero ai richiedenti fino al 60° anno di età al momento dell’uscita  mentre spetteranno per 4/5 fino a 61 anni, 3/5 fino a 62 anni, 2/5 fino a 63 anni, 1/5 fino a 64 anni (con arrotondamento, in ogni caso, al semestre inferiore o superiore a seconda dell’età anagrafica). 
Per coloro che, alla data attuale,  hanno già maturato il diritto alla liquidazione della pensione a carico dell’ A.G.O. o lo matureranno entro il 30 settembre 2003, il termine per la richiesta  di uscita con incentivo maggiorato è fissato al 31 marzo 2003.

Gli importi degli incentivi non produrranno effetti sul trattamento di fine rapporto, né saranno utili per il calcolo del contributo aziendale al fondo di previdenza complementare.

L’erogazione dei trattamenti economici descritti comprende, a richiesta dell’ Azienda,  l’apposizione di una clausola  di non concorrenza della durata di un anno dall’uscita, valida per il territorio della provincia dell’ultima sede di lavoro.

Nell’impegno all’uscita del dipendente verrà inserita una clausola di salvaguardia  che neutralizzi l’effetto di disposizioni normative tali da modificare i requisiti, tempo per tempo vigenti, necessari per ottenere la liquidazione della prestazione alla data prevista per l’uscita.

Potranno accedere ai benefici descritti anche i dipendenti non in condizione di usufruire della pensione a carico dell’ A.G.O. purché abbiano maturato al momento della richiesta i 45 anni di età; in tale caso l’accesso ai più favorevoli benefici presupporrà  un patto di non concorrenza della durata di due anni ed estensione su tutto il territorio della regione dell’ultima sede di lavoro.

Il trattamento di incentivazione all’uscita di maggior favore, descritto in precedenza, costituirà la base minima nei casi di trattative individuali per il personale dipendente appartenente alla categoria dirigenti, fermo restando che il patto di non concorrenza deve avere una durata di almeno due anni su tutto il territorio della regione dell’ultima sede di lavoro.

L’Azienda si riserva, per professionalità specifiche e/o di alto livello, la facoltà di fissare la data di effettiva cessazione dal servizio caso per caso, comunque in un arco temporale di tre mesi precedenti (purchè con il consenso del lavoratore interessato) o successivi alla data della richiamata “finestra”.

Quanto previsto al presente articolo troverà immediata applicazione a far tempo dalla di stipula del presente accordo, considerando ai fini del costo complessivo aziendale annuo un trattamento economico non inferiore a quello spettante ad un dipendente di pari anzianità ed inquadramento di Banca delle Marche.

6. Modalità applicative.
Le parti stabiliscono che quante volte insorgano controversie interpretative e/o applicative del presente accordo, si incontreranno entro 30 giorni dalla insorgenza delle stesse per la loro definizione.

7. Premio aziendale
Il premio aziendale riferito all’ esercizio 2002 da erogare nel 2003, verrà corrisposto da ciascuna azienda con i criteri previsti nelle rispettive contrattazioni di 2° livello.

Il premio aziendale riferito esclusivamente all’esercizio 2003 da erogare nel 2004 verrà corrisposto con i seguenti criteri:

a) nell’ ipotesi in cui la Banca derivante dalle operazioni di fusione realizzi un RLG pari a quello complessivo di Banca delle Marche, Carilo e Mediocredito realizzato nel 2002 in applicazione dei criteri per la redazione del bilancio consolidato di gruppo, il premio per il 3° livello della 3^ Area professionale sarà determinato applicando al RLG pro capite un’aliquota del 4,94%;

b) tenuto peraltro conto degli oneri straordinari di fusione, l’importo ottenuto applicando i criteri di cui al precedente punto verrà mantenuto anche in ipotesi di RLG non inferiore a 100.000.000 di Euro;

c) in caso di RLG inferiore a 100.000.000 di Euro, l’aliquota viene mantenuta al 5,50%;

d) in caso di RLG superiore a quello di cui al punto a) verrà applicata l’aliquota del 4,94%;

e) in caso di RLG superiore a 130.000.000 di Euro e fino a 160.000.000 di Euro per la parte eccedente i 130.000.000 di Euro verrà applicata l’aliquota del 5,70%;

f) in caso di RLG superiore a 160.000.000di Euro per la parte eccedente verrà applicata l’aliquota del 6.00%.

BANCA DELLE MARCHE  S.p.A.                                      OO.SS. REGIONALI

                                                                        Fabi Falcri Fiba/Cisl Fisac/Cgil Uilca/Uil Federdir.ti

CASSA DI RISPARMIO DI LORETO  S.p.A.            OO.SS. BANCA DELLE MARCHE

                                                                         Fabi Falcri Fiba/Cisl Fisac/Cgil Uilca/Uil Federdir.ti

MEDIOCREDITO FONDIARIO                                            OO.SS. CARILO

CENTROITALIA S.p.A.                                             Fabi Falcri Fiba/Cisl Federdir.ti

                                                                                OO.SS. MEDIOCREDITO FOND. CENT. IT.

                                                                          Fabi Falcri Fiba/Cisl Fisac/Cgil Uilca/Uil Federdir.ti

